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prima di essere 
in sé 
d'immersi 
dei "me" 
i corpi organismi 
a biòlocari sé 
di sé 
in sé 
sono 
di maschio fisiolo 
o 
di femmina fisiola 
del funzionare 
ciascuno 
dei propri sé 
organismi 

martedì 15 settembre 2020 
18 e 00 

 
cessare 
che cosa 
dell'assentare 
dei singoli "me" 
a favore 
dei propri 
emozionari 

martedì 15 settembre 2020 
18 e 10 

 
in quanti 
dei chi 
"me" 
nei propri benare 
di sé 
da 
in sé 
a che 
verso 
di chi 

martedì 15 settembre 2020 
18 e 20 

 
il processo 
dei maginari 
quando 
dei miei correnti 
e 
quando 
di 
in altri 
correnti 

martedì 15 settembre 2020 
18 e 30 

 
gli obnubiliari miei 
a seguito 
degli obnubiliari 
altrui 

martedì 15 settembre 2020 
18 e 40 
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quando 
dei 
non interloquire 
dello stesso argomentare 

martedì 15 settembre 2020 
18 e 50 

 
quando 
chi 
e 
non mi accorgo 
che 
non stiamo parlando 
dello stesso oggetto 
d'argomentari 

martedì 15 settembre 2020 
19 e 00 

 
quando 
chi 
e 
non si accorge 
che 
non stiamo parlando 
dello stesso oggetto 
d'argomentari 

martedì 15 settembre 2020 
19 e 10 

 
l'oggetto 
degli argomentare 
che 
non sono 
oggetti 
all'argomentare 
giacché 
è l'umorare 
a dare 
l'inventar 
pulsare 
all'argomento 

martedì 15 settembre 2020 
21 e 00 

 
so' gl'umorari 
che fa 
d'alimentare 
di solo 
a sé 
dell'intenzionare 
inventando 
d'estemporare 
gli 
oggettivar nascendi 
agli 
argomentare 

martedì 15 settembre 2020 
21 e 10 
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quando 
i posticciar 
d'oggettivari 
scompaiono 
perché 
d'obnubilari 
dai comparendi 
estemporari 
nella successione 
delli crear 
dei nuovi 
a sé 

martedì 15 settembre 2020 
22 e 30 

 
degli organismi viventi 
e 
dei ragionar residuali 
che 
gli si svolge dentro 
a sé 
d'intellettare proprio 
a biolocare 
in sé 

mercoledì 16 settembre 2020 
1 e 20 

 
dell'esistenza o no 
di controllata 
o meno 
dai che 
o 
dai chi 
che gli si fa 
d'immerso 
a virtuar 
d'intellettari 
del personare 
sé 
a soggettare 
sé 

mercoledì 16 settembre 2020 
1 e 40 

 
dell'esistenza 
o no 
di controllata 
o meno 
dai che 
galleggia 
di vitàri 
a sé fiumara 

mercoledì 16 settembre 2020 
1 e 50 
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dei residuari 
a ragionare 
e degli 
esserne d'immersi 

mercoledì 16 settembre 2020 
2 e 00 

 
residuar 
di maginari 
se pur 
di ragionari 
a 
virtuare 
chi 
del personar creari 
a sé 

mercoledì 16 settembre 2020 
2 e 10 

 
residualità 
d'intellettari 
quando 
l'abitante 
si fa 
d'assente 

mercoledì 16 settembre 2020 
7 e 30 

 
chi 
d'organisma 
immerso 
e 
l'assenza 
propria 
impossibile 
ma 
consumata 

mercoledì 16 settembre 2020 
7 e 40 

 
assenza 
impossibile 
a sé 
organisma 
di sé esistente 
nel 
non tener conto 
di che 
a pensiar 
dei maginari propri 
dell'avvertire 
e 
di valutare 
del 
giudicar 
d'arbitrio 
a sé 

mercoledì 16 settembre 2020 
8 e 00 
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la possibilità 
dello mancare impossibile 
ma reale 
all'arbitrio 

mercoledì 16 settembre 2020 
8 e 10 

 
del non essere 
al tener conto 
di ciò 
che 
comunque 
s'avviene 
del funzionare suo 
al corpo mio 
nei circuitare 
in sé 
di dentro 
a sé 
e 
che 
non accorge 
per sé 
del concepire 
che 

mercoledì 16 settembre 2020 
15 e 50 

 
vivere compiuto 
a sé 
che 
il corpo mio organisma 
conduce 
in sé 
di sé 
all'attorari 
sé 
dell'intuiri 
d'essere chi 

mercoledì 16 settembre 2020 
18 e 00 

 
il corpo mio 
s'avvia 
ad essere 
chi 
di vita biòla 
a che 

mercoledì 16 settembre 2020 
18 e 10 

 
di quel che 
il corpo mio organisma 
s'è già compiuto 

mercoledì 16 settembre 2020 
18 e 20 
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per quanto 
s'è reso 
alla memoria 
sua organisma 
fa reiterari 
del tutto compiendo 
di vividificare sé 
dei ripetitare 
in sé 
all'emulari 
a sé 
di sé 

mercoledì 16 settembre 2020 
18 e 30 

 
processo 
a riemulari 
di che 
s'è registrato già 
di sé 
in sé 

mercoledì 16 settembre 2020 
18 e 40 

 
d'autonomar vivàri 
da sé 
il corpo mio organisma 
s'avvia 
d'addiveniri  
all'emulare sé 
di sé 
se pure 
dei senza concepire 
dell'attorari 
che sé 
fa dell'ombrar 
comportamenti virtuali 
a personare sé 
dei soggettari sé 
di rendere 
in sé 

 
giovedì 17 settembre 2020 

10 e 00 
 
che d'emulari fatti 
a maginar stagliari 
per sé 
dell'ambientari sé 
nei ritrovare sé 
a personar d'attore 
che 
delli interferire 
tra quanti 
rende 
di sé 
quanto 

giovedì 17 settembre 2020 
10 e 10 
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concepiri 
che 
d'emulari 
avviene 
a 
interferiri 
con altri 
concepiri 

giovedì 17 settembre 2020 
10 e 20 

 
che 
non distinguo 
a percepir durante 

giovedì 17 settembre 2020 
10 e 30 

 
la misura 
in cui 
s'avviene 
l'avvertiri 
e 
l'attenzionare 
a che 
del solo 
intuiri 
di quanto 
e 
per quanto 

giovedì 17 settembre 2020 
10 e 40 

 
l'avvenire 
dell'espandere 
propriocettivo 
dei propri 
ologrammari 
al 
dentro 
della mia carne 
dei 
cettivare 
a che 

giovedì 17 settembre 2020 
10 e 50 

 
gli intuiri 
e l'autocancellari 
all'attenzione 

giovedì 17 settembre 2020 
11 e 00 

 
il corpo mio organisma 
quando cambia 
da sé 
dei funzionare sé 
e non riconosce 
più "me" 

giovedì 17 settembre 2020 
14 e 00 
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il corpo mio 
che vive 
d'organismare 
in sé 
allo giocare sé 
dei reiterar memorie 
a biòlocari 
che fa 
dei livellare 
resi 
d'interferir 
tra loro 

giovedì 17 settembre 2020 
20 e 00 

 
un oggetto 
d'argomentare 
per volta 
perché 
possa essere 
interloquiri 

giovedì 17 settembre 2020 
21 e 00 

 
quando 
all'incontrar 
ch'incontro 
non 
s'alimenta 
del professare 
dei singolare 
l'oggetti 
agli argomentare 
l'interloquiri 

giovedì 17 settembre 2020 
21 e 30 

 
le estemporaneità umorali 
a farsi cattedra 
d'attenzionari 

giovedì 17 settembre 2020 
21 e 40 

 
degli incontrari miei 
di quanti 
a portatori 
d'estemporari umori 
a conduttare propri 
dei propri 
interloquiri 

giovedì 17 settembre 2020 
21 e 50 

 
ad incontrar d'interloquiri 
quanti  
delli pluriare loro 
gli oggettar d'umori 
a sé guidari 

giovedì 17 settembre 2020 
22 e 00 
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l'homo 
dell'umorar pluriari 
che 
a sé 
padrona 
dei residuar 
a proprio 
d'intellettari 

giovedì 17 settembre 2020 
22 e 10 

 
quanti 
degli homi 
e che sono 
e chi sono 

giovedì 17 settembre 2020 
22 e 30 

 
essere 
e 
i corpi d'homo 
organismi 

giovedì 17 settembre 2020 
22 e 40 

 
dell'homi organismi 
e 
dell'anime sovrane  
a che 

giovedì 17 settembre 2020 
22 e 50 

 
dalla propria memoria 
prendere 
alcuni ricordi 
da appuntare 
per "me" 
a ritornari 
miei 
per li montare 
a ragionar 
d'interloquiri 

giovedì 17 settembre 2020 
23 e 00 

 
quando 
alli corsiar d'addendi 
si fa conseguenziar comunicandi 
a sé organisma 
dei maginar lampari 
in sé 
di che 
dell'umorari 
e rende 
luminari 
i concepir di che 
dell'intuiri propri 
alli cogniri 

venerdì 18 settembre 2020 
2 e 00 
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sequenze d'intuiri 
resi 
dell'avvertir cogniri 
a concepir 
d'insiemi 
delli ragionar 
comunicari 

venerdì 18 settembre 2020 
2 e 30 

 
dei pezzettar 
lembi di lampi 
a comunicari 
di quanto a sé 
e 
a chi 
dell'incontrari 

venerdì 18 settembre 2020 
2 e 40 

 
e 
si fa già 
resi compiuti 
a lampar 
dell'intuiri 
che 
di comunicar 
grossari 
rende dell'intuire 
altri implementari 

venerdì 18 settembre 2020 
2 e 50 

 
dei passi 
oramai cogniti 
a concepir 
del coniugare 
dell'espressar d'insiemi 
di che 
a sé 
e 
a quanti 
dei dialogar creduti 
ai comunicare 

venerdì 18 settembre 2020 
3 e 00 

 
delli saltar 
passi di cogniri 
all'espressare in sé 
e a chi 
di sé 
creduti a sufficenza 
ragionar compiuti 
ai maginar 
di proprio 

venerdì 18 settembre 2020 
3 e 10 
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i saltare 
oramai compiuti 
dei maginar 
pensiari 
dei cogniri 
a concepire fatti 
e resi 
completi 
ed atti 
a interferir 
comunicari 

venerdì 18 settembre 2020 
3 e 20 

 
i concepire 
dei 
pensiar 
compiuti 
di maginati 
in sé 
di sé 

venerdì 18 settembre 2020 
3 e 30 

 
il mio modo 
di costituir pensiari 
e 
il suo 
d'ognuno 
di quanti 

venerdì 18 settembre 2020 
8 e 30 

 
lo strutturar 
di come  
è fatto 
dello biòlocar 
d'intellettare 
a sé 
del corpo mio 
organisma 

venerdì 18 settembre 2020 
10 e 00 

 
i livelli 
di pensiare biòlo 
che avviene 
del dentro 
al corpo mio organisma 
dei cognitare 
a sé 
in sé 
che avverto 
a confusar 
per mio 
di "me" 

venerdì 18 settembre 2020 
10 e 30 
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quando 
in più di uno 
tentiamo 
delli lampare 
a interloquire 
dei contenuti 
per quanto 
a coincidar livelli 
quando d'incoerenti 
si fa 
all'incontrare 
a discrepar 
comunicari 

venerdì 18 settembre 2020 
15 e 00 

 
degli enunciare 
all'incrociari 
tra quanto 
di quanti 

venerdì 18 settembre 2020 
15 e 10 

 
rimanere 
ai soli cognitare 
delli ologrammar 
di viscerare 
a propriocettivi 
degli intuiri 
per sé 
di sé 

venerdì 18 settembre 2020 
15 e 20 

 
di 
un disegnar figure 
quando 
restano diverse 
dei cognitare propri 
all'eseguiri 
tra noi 

venerdì 18 settembre 2020 
15 e 30 

 
degli 
incapacitari 
a concepir 
reciprocari 
dei quali 
componenti 
so' 
i maginar costituendi 
dell'incoerentari 

venerdì 18 settembre 2020 
15 e 40 
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come cretino 
allo restar 
d'incapacitato 
allo percepir capiri 
di cosa ho pensato 

venerdì 18 settembre 2020 
15 e 50 

 

 
2020 

 
quando 
lo tuo rispondere 
non consuma 
in sé 
di cosa 
ho 
chiesto 
d'enunciare mio 
a te 
nel verso 
di te 

venerdì 18 settembre 2020 
16 e 30 

 
dello rimaner catturo 
a cognitar dei volumari 
nei singolari concepire 
singolari assiemar dell'intuiri 
credendoli d'unici 
del pensiare mio 

venerdì 18 settembre 2020 
19 e 00 
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del sentimentare 
mio d'adesso 
delli pensiare 
a miei 
dei maginari 
d'ologrammar 
degli emulari 
d'interferiri loro 
a viscerare 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
e so' 
d'inondato 
a percepir 
propriocettivi 
dell'umorari 
in sé 
a sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

venerdì 18 settembre 2020 
20 e 00 

 
di concepir 
saperi 
fo 
a meditar 
che penso 

venerdì 18 settembre 2020 
20 e 10 

 
mari 
fatti 
dei concepire 
che d'intuiri 
rende 
l'abbrivare sé 
d'organisma 
senza capire 
che 

venerdì 18 settembre 2020 
20 e 20 

 
"me" 
d'immerso 
al corpo mio organisma 
ovvero 
"me" 
d'immerso 
al mare 
d'umorari 
contenuto 
dello vivàre 
interiore 
del corpo mio organisma 

venerdì 18 settembre 2020 
20 e 30 
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quando 
sembra 
dell'impossibilità 
allo mirare 
l'oggetti propri 
d'interloquiri 
giacché 
obnubilati 
dai sensitari invadenti 
l'attenzionalità mia 
dagli interferiri 
delli stradar 
di che 
per "me" 
a "me" 
rendono 
i soli intuiri 
a che 

sabato 19 settembre 2020 
8 e 00 

 
quando 
l'impossibilità creduta 
dell'attenzionalità propria 
per quanto 
dell'ignorare 
la sceneggiatura 
preliminare 
in sé 
e 
in chi 
del come 
l'ottenimento 
dello realizzare 
tra noi 
l'interloquiri 
nello reciprocar 
comunicari 

sabato 19 settembre 2020 
8 e 30 

 
il luogo interiore 
alli sostare 
l'oggetti d'attualità 
delli reciprocare 
l'intercomunicari 
da "me" 
a "te" 
e 
da "te" 
a "me" 

sabato 19 settembre 2020 
8 e 40 

 
quando 
tra olivia cane 
e me homo 

sabato 19 settembre 2020 
8 e 50 
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quando 
i luoghi d'appoggio 
dei comunicare 
futuri 
non s'avviene 
d'attenzionalità 
propria 

sabato 19 settembre 2020 
9 e 00 

 
della sopravvivenza 
alla vita 
e 
di quanto fai 
di pressare tuo 
d'anima 
all'oltrare 
dello vitàre tuo 
ancora 
a tuo 

sabato 19 settembre 2020 
16 e 00 

 
dipingere 
o scolpire argento 
dell'animare tuo 
a spingere 
d'oltre 
dello vitàre tuo 
allo vitàre tuo 
se pure 
nel limitato 
di che 
t'è residuale 
per te 
di mario botticelli 

sabato 19 settembre 2020 
16 e 10 

 
per quanto 
se pure limitato 
delle tue proprie risorse 
residuali 
del dispositare ancora 
d'economare ancora 
allo continuar vitàre 
del tuo vitàre 

sabato 19 settembre 2020 
16 e 20 

 
di quanto poco 
fosse ancora 
il tuo disposto vitàre 
per quanto 
t'è reso ancora 
all'animar la vita tua 

sabato 19 settembre 2020 
16 e 30 
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di te 
a te 
d'esistere 
alla vita 

sabato 19 settembre 2020 
16 e 40 

 
dello condurre azioni 
a vivere intelletto 
corrente 
se anche aiutato 
da chi 
t'è accanto 

sabato 19 settembre 2020 
16 e 50 

 

 
2020 

 
d'anima 
e li pressar 
d'alimentare 
alli novar 
di mio 
per "me" 
l'argomentari 
all'innovari 

sabato 19 settembre 2020 
21 e 00 
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sono o non sono 
e non lo so ancora 
tramite 
il concepire 
a mio 

sabato 19 settembre 2020 
21 e 30 

 
del mio organisma 
il luogo 
delli sostar cogniri 
che 
a "me" 
si fa 
dei ritornare 
a coscienziari 

sabato 19 settembre 2020 
23 e 30 

 
quanto di mio 
se pure 
ancora 
a volontar 
dell'ignorari 

sabato 19 settembre 2020 
 23 e 40 

 
esistenza 
o 
non esistenza 
a sé 
per sé 
il luogo 
dei conservare 
i pensiari 
a sé 
dell'organisma mio 
che 
a fare 
di suo 
lo rendere 
dei suggerir 
d'attari 
alternativi 
della coscienza 
a che 
di "me" 
dell'arbitriare 
comunque indotto 
se pur 
dell'ignorari 
a "me" 
della capacità 
d'essere tale 
a coscienziare 

domenica 20 settembre 2020 
0 e 30 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	09	16	-	2020	09	22	(122	-	100.728)"	19	

 
per "me" 
di "me" 
per quanto 
dello coscienziare mio 
all'arbitriar 
d'esistere 

domenica 20 settembre 2020 
0 e 40 

 
esistente 
"me" 
da immerso 
alla mia carne propriocettiva 
e celata 
del funzionare 
suo biòlo 
alla sua 
e mia 
pelle 

domenica 20 settembre 2020 
0 e 50 

 
la carne mia 
a formalitare sé 
propriocettiva 
dello tattare sé 
in sé 
di sé 
a sé 
e fa 
registrari sé 
dei ricordari sé 
nei reiterare sé 
a 
vividescenziare sé 
che 
ancora 
a registrare sé 
delli sdoppiar 
di virtuare sé 
di sé 
confonde 
sé 
d'essere "me" 
per "me" 

domenica 20 settembre 2020 
1 e 30 

 
a far nascondimento 
del mio 
di mio 
allo coscienziare mio 
nello mimare d'interiore sé 
e confonde 
a sé 
dell'essere "me" 
per "me" 

domenica 20 settembre 2020 
1 e 40 
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quando mario 
confonde 
il ricordo 
dei suoi mimari organismi 
d'essere stato 
e 
d'essere attuale 
per sé 
anima 
di sé 
nel posto 
dell'essere 
un "me" 

domenica 20 settembre 2020 
2 e 00 

 
di che 
in sé 
a sé 
e dello 
credersi un "me" 
d'esistere anima 
confuso 
all'essere sorgente 
creativa 
gratuita 
per sé 
di sé 

domenica 20 settembre 2020 
9 e 30 

 
di chi 
esistente 
per quanto 
di quanto 
all'essere 
in sé 
di sé 
d'alimentato 
spontaneo 
e gratuito 
dello desiderare 
l'inspirazione 
perché 
destinato 
e creato tale 
a figlio di dio 
per dio 
da dio 
per sé 
dio 

domenica 20 settembre 2020 
9 e 50 
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oppure 
riprendere 
del sé 
di quando 
servito 
da chi 
al nascitare mio 
prese 
a carico 
di sé 
dello vivàr gratuito 
all'andari 
di "me" 
per "me" 

domenica 20 settembre 2020 
 10 e 00 

 
il modo suo 
d'andare 
del corpo mio organisma 
che 
d'interno a sé 
fa 
dell'immergere "me" 
in sé biòlo 
allo librare "me" 
in sé 
all'atmosferare 
sé 
di sé 
alli vagari 
di "me" 
a sé 
di che 
rende 
sé 
d'essere 
a "me" 

domenica 20 settembre 2020 
14 e 00 

 
il tempo d'attuale 
che 
il corpo mio 
scorre 
a sé 
e "me" 
che gli so' d'immerso 
alli librare 
"me" 
a che 

domenica 20 settembre 2020 
15 e 00 

 
"me" 
senza peso 
al solo 
navigare all'inerziari 

domenica 20 settembre 2020 
15 e 20 
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essere 
che 
dello restare proprio 
d'esistente 
a che 
di un tempo 
del 
solo mio 
intuire 
quanto 
d'allora 
ad aspettare 
di "me" 
per "me" 
che 
non ricordo 

domenica 20 settembre 2020 
16 e 10 

 
la dimensione 
atta 
a soddisfare "me" 
in che 
di che 

domenica 20 settembre 2020 
---100---   16 e 20 

 

 
 
quando 
dei pensiari miei 
credevo 
rendessero "me" 
di meglio accolto 
da quanti avessi all'incontrari 

domenica 20 settembre 2020 
18 e 00 
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"me" 
o 
non "me" 
che 
non trovo 
d'approdo 
per "me" 
di quanto 
ricordo d'allora 
quando 
credetti 
di "me" 
dell'essere "me" 
d'intellettari 
a mio 
del corpo mio 
d'organisma 

domenica 20 settembre 2020 
20 e 30 

 
il corpo mio organisma 
del biòlocare suo 
vivente 
e 
di che 
del farsi 
di un chi 
virtuale 
al far 
d'esistere 
dell'animare 
"me" 
d'intellettari 
ad esso 
d'immerso 

lunedì 21 settembre 2020 
3 e 00 

 
che 
nei correntare 
a sé 
dei suoi 
d'umori viscerali 
s'è 
d'allagato 
a respirar 
di passionare 
l'intellettari 
organismi 
delli pensiar 
di maginari 
e 
fa 
in sé 
di sé 
librari 
a che 

lunedì 21 settembre 2020 
3 e 30 
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che 
all'animar 
d'abbrivi 
la propria carne 
d'organisma 
di sé 
da sé 
disegna 
e poeta 
promozionari 
a che 
dell'esistenza propria 
d'essere 
di un "me" 
fa 
singolarità 
a creari 

lunedì 21 settembre 2020 
4 e 00 

 
quando 
dello guardare 
ed ascoltare 
la tivù 
il mio organisma 
fatto di carne 
d'universo frammentato 
a singolarerare sé 
s'inebria 
indotto 
dei maginari 
importandi 
a illudere 
di "me" 
dell'autorare 
"me" 
di che 
sintetizza 
a sé 
di un "me" 
d'esistere 
a singolare 

lunedì 21 settembre 2020 
4 e 30 

 
quando 
illudo 
d'essere 
di un "me" singolare 
il godimento 
di che 
pressato 
d'esistenza 
scambio 
di 
sussistenza 
"me" 

lunedì 21 settembre 2020 
4 e 50 
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2020 

 
quando 
il lavoro 
e la tivù 
fanno da padroni 
a che 
dei maginari 
a miei 
d'organismari 
l'emular 
d'andari 
dei suggerire 
a mio 

lunedì 21 settembre 2020 
9 e 00 

 
quando 
da intorno 
a frequentari 
degli indiziar 
l'avvii 
s'accende  
a mio 
l'andari 
dell'emular di manifesti 
li dettar gratuito 
dell'andari 
all'azionar mimari 
a miei 

lunedì 21 settembre 2020 
9 e 30 
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che 
degli indiziari 
alli miei avvisari 
fino 
agl'emular d'itinerari 
a reiterare 
di proprio 
alla mia carne 
propriocettiva 
dell'andar 
di virtuare 
a viscerar 
sceneggiature 
dell'abbrivare sé 
e fa 
per sé 
di sé 
da solista 
dello vividescieziare sé 
del catturare sé 
di sé 
per "me" 

lunedì 21 settembre 2020 
10 e 00 

 

 
2001 

 
dei sensitare 
gl'emulari 
dalla mia mente 
sedimentaria 
dei miei 
alla mia carne 
propriocettiva 
delli vivàri 
a sé 
di mio 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

lunedì 21 settembre 2020 
11 e 00 
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2020 

 
il corpo mio 
fatto di carne 
che 
d'organisma 
dalla sua mente biòla 
vie' d'inebriata 
a sé 
di proprio 
dei commettare 
a rinnovari 
in sé 
dei reiterare 
che 
dal suo sedimentoio 
di memorie conservate 
fa 
quanto 
di sé 

lunedì 21 settembre 2020 
13 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che muore 
di sé 
che 
d'animare 
esso 
di sé 
da "me" 
non s'avviene più 
a soddisfare sé 
del fare 
di sé 
ed anche 
per "me" 
d'erroneare 
a credere 
del solo "me" 
d'autore 

lunedì 21 settembre 2020 
14 e 00 
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quando 
il corpo mio organisma 
delli pensiari propri 
a maginari 
in sé 
di sé 
all'eseguiri 
delli fasare sé 
dei diversi rami suoi 
delle due sue braccia 
nei far 
con le sue dita 
di balletto 
del portare 
di un sigaro toscano 
da una presa 
ad un'altra 
di esso 
da una mano all'altra 

lunedì 21 settembre 2020 
16 e 00 

 
che 
a fare il salto 
la mano sinistra 
fa di ritardare 
allo lasciar  
la presa 
per quando 
la destra 
s'è già fatta 
a pronta 

lunedì 21 settembre 2020 
16 e 30 

 
ma 
se fo 
del concentrare mio 
d'attenzionare mio 
allo condurre 
se pure 
di lento 
al proprio 
della mano sinistra 
allo seguire 
dei ritardari propri 
si fa pronta 
alli lentar di proprio 
delli passar 
la presa 
all'adeguar 
di tranquillare sé 
per "me" 
a quanto sé 

lunedì 21 settembre 2020 
19 e 00 

 
"me" 
e la dinamica propria d'andari 

lunedì 21 settembre 2020 
19 e 10 
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quando 
di montecompatri e di castelgandolfo 
ed i suonari miei 
degli allora 
del pianoforte 

lunedì 21 settembre 2020 
21 e 30 

 
davanti alla tivù 
che 
dello scenare suo 
il corpo mio organisma 
raccoglie 
e si fa 
spettacolare 
in sé 
di sé 
dell'inglobare 
a sé 
di che 
s'attora 
delli mimari 
che passa 
la tivù 
d'emettere 
da sé 

martedì 22 settembre 2020 
8 e 00 

 
e "me" 
scompaio 
a sé 
dell'attorare suo 
che 
dello mimare suo 
in sé 
di sé 
delle membra 
sue e mie 
organisme 
a che 

martedì 22 settembre 2020 
8 e 10 

 
il lavoro e la tivù 
a scomparire  
dell'animare mio 
da "me" 
che 
dell'arbitriare 
per "me" 
dell'essere presenzia 
d'esistere 
in che d'immerso 
al corpo mio organisma 
a biòlicar di sé 
continua uniforme 
a sé 

martedì 22 settembre 2020 
8 e 30 
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2020 

 
quando 
di mio 
delli promotar 
l'argomentari 
a miei 
dell'occupare 
di presente 
il presente mio 
della mia carne 
del vivere 
di sé 
e 
dell'usufruire mio 
di "me" 
per "me" 
a "me" 
d'esistere 
animatore 
di che 
da "me" 

martedì 22 settembre 2020 
10 e 30 

 
"me" 
d'immerso  al corpo mio organisma 
al farlo incitato 
di volontare mio 
a vivere vivente 

martedì 22 settembre 2020 
11 e 00 


